
Secondo i dati dell'ultima Congiuntura Confcommer-
cio,  l'inflazione ha mostrato un calo, scendendo dal previsto
2% al 1,6% a febbraio, ma i costi dell'energia restano un
problema, con poche soluzioni a breve termine. 
Gli indicatori congiunturali italiani sono positivi, con
una crescita anche modesta ma che almeno non è una
riduzione, nonostante alcune variazioni legate al ca-
lendario. Tuttavia, nonostante l'aumento del reddito di-
sponibile, i consumi non crescono come previsto, con un
aumento nei settori del tempo libero e turismo, ma una con-
trazione in beni come alimentari e trasporti.
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L'idea di un'Europa, politica-
mente, economicamente e mili-
tarmente unita, è spesso
considerata un'utopia irrag-
giungibile. Tuttavia, la storia
europea offre esempi significativi di
integrazione e uniformità che sfidano questo
scetticismo. Quante volte abbiamo sentito dire
che l’Europa non potrà mai essere unita? Che le
differenze tra i vari Paesi sono troppo grandi per
permettere un’integrazione completa? Eppure,
se ci guardiamo indietro, la storia ci racconta
un’altra verità.
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L’impatto del protezionismo, ovvero i dazi sca-
tenatida Trump peseranno moltissimo nell’area
dell’euro. Nelle previsioni Bce di marzo la cre-
scita dell’export nell’Eurozona è dello 0,8%, in
rallentamento rispetto al trend del 2024 (+0,9%)
e dimezzata rispetto alle previsioni di dicembre
2024 (+1,6%). Di conseguenza, si registra un ri-
tocco al ribasso della crescita del PIL reale nel-
l’area dell’euro di 0,2 punti percentuali sia nel
2025 che nel 2026. Secondo l’analisi di Bce una
tariffa statunitense del 25% sulle importazioni
europee ridurrebbe la crescita dell’area dell’euro
di 0,3 punti percentuali nel primo anno, equiva-
lente ad una minore crescita di 45,5 miliardi di
euro del PIL a prezzi correnti dell’area euro.
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Stati Uniti d’Europa... 
É solo utopia?   

Dati ultima congiuntura flash di Confcommercio mostrano come il calo
dell’inflazione e aumento redditi non producano risultati apprezzabili

Consumi al palo
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Ai e il dilemma
energetico

Opportunità o minaccia
per la transizione verde?
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di Michele Rutigliano

L'idea di un'Europa, politica-
mente, economicamente e mili-
tarmente unita, è spesso
considerata un'utopia irraggiun-
gibile. Tuttavia, la storia europea
offre esempi significativi di inte-
grazione e uniformità che sfi-
dano questo scetticismo. Quante
volte abbiamo sentito dire che
l’Europa non potrà mai essere
unita? Che le differenze tra i vari
Paesi sono troppo grandi per
permettere un’integrazione com-
pleta? Eppure, se ci guardiamo
indietro, la storia ci racconta
un’altra verità. Ci sono stati mo-
menti in cui il nostro continente
ha avuto una moneta unica, un
sistema giuridico comune e per-
sino una visione politica condi-
visa. Uno degli esempi più
clamorosi risale addirittura a
oltre mille anni fa, con la riforma
monetaria introdotta da Carlo
Magno, nel VIII secolo, che pose
le basi per un sistema monetario
uniforme in gran parte dell'Eu-
ropa occidentale.
La prima moneta 
unica europea, il Tornese   
Quando parliamo di moneta
unica in Europa, pensiamo su-
bito all’euro. Non è così!  Già
alla fine dell’VIII secolo, Carlo
Magno, l’imperatore che domi-
nava un vasto territorio europeo,
capì che per rafforzare il com-
mercio e l’economia era neces-
sario un sistema monetario
uniforme. Per questo introdusse
il denaro d’argento, una moneta
che circolava in tutto il suo im-
pero, dal Nord della Francia fino
all’Italia. Il sistema era semplice
e chiaro: 1 libbra d’argento equi-
valeva a 240 denari, che a loro
volta erano suddivisi in 20 soldi.

Un meccanismo che sarebbe so-
pravvissuto per secoli, influen-
zando il modo in cui le
economie europee gestivano le
proprie monete. Uno degli
esempi più interessanti è quello
del tornese, una moneta coniata
dai monaci dell’Abbazia di
Tours, in Francia, che si diffuse
rapidamente in tutta Europa. In
Italia, e in particolare a Napoli, il
tornese rimase in uso per secoli,
tanto che ancora oggi, nel dia-
letto locale, si parla di “tirnisi”
per indicare il denaro. Questa
moneta d'argento, inizialmente
utilizzata nel commercio locale,
si diffuse rapidamente in tutta la
Francia  e rimase l'unità di conto
principale fino alla riforma mo-
netaria del 1789, che introdusse
il franco.
Un passato che smentisce 
gli euroscettici             
Chi sostiene che l’Europa non è
mai stata unita ignora questi pre-
cedenti storici. Certo, non c’era
un’Unione Europea come la co-
nosciamo oggi, ma già nel Me-
dioevo i popoli europei
condividevano una moneta, un
sistema di pesi e misure e spesso
anche leggi comuni. Il Sacro Ro-
mano Impero, che si estendeva
su gran parte dell’Europa cen-
trale, era una sorta di antesi-
gnano dell’UE: pur tra mille
contraddizioni, cercava di gover-
nare territori diversi sotto
un’unica autorità. Se pensiamo
poi agli sforzi fatti nel corso
della storia per costruire una
pace duratura tra i popoli euro-
pei, ci rendiamo conto che l’idea
di un’Europa unita non è affatto
un’utopia. È un progetto che ha
radici profonde e che si è evoluto
nel tempo, adattandosi alle esi-
genze delle diverse epoche.

Gli Stati Uniti d’Europa non
sono un sogno irrealizzabile
Oggi, l’Europa ha fatto passi da
gigante rispetto al passato. Ab-
biamo una moneta comune, un
mercato unico e istituzioni che,
pur con i loro difetti, lavorano
per mantenere la stabilità del
continente. Mancano ancora
una politica estera e una difesa
comune, è vero, ma il cammino
verso una maggiore integra-
zione non è mai stato così avan-
zato. Negare la possibilità di
una vera unione politica signi-
fica ignorare la storia e sottova-
lutare il percorso già fatto. Chi
oggi si oppone agli Stati Uniti
d’Europa dovrebbe riflettere su
un fatto: l’Europa è già stata

Ormai siamo alla guerriglia
quotidiana dentro la maggio-
ranza di governo, Lega e
Forza Italia continuano a liti-
gare sulla politica estera men-
tre Giorgia Meloni non riesce
a prendere una posizione
chiara”. Lo afferma la segre-
taria del Pd Elly Schlein.
“Forza Italia dichiara oggi
che ‘non ci sono problemi di
fondo se non enunciazioni
che rimarcano la propria
identità’. Tipo ‘Tajani deve
farsi aiutare’ o ‘Meloni non
ha il mandato’. È un governo
ormai allo sbando in una con-
tingenza geopolitica che ri-
chiederebbe, invece, serietà”.
Conclude la Schlein: “Un go-
verno che non ha saputo dare
risposte nemmeno sul fronte
interno, sulla sanità pubblica
ad esempio, che Giorgia Me-
loni continua a mortificare ta-
gliandola progressivamente.
Il governo naviga a vista e
anche oggi, agli italiani e ai
loro problemi, il governo ci
penserà domani”.

Schlein: “Il Governo
litiga e non pensa 
più ai problemi 
degli italiani”

“ Vogliamo aggirare il “muro
di gomma” che i media italiani
hanno frapposto alla nostra
comunicazione - questo ha
detto Fabio DESIDERI, se-
gretario nazionale di PEN-
SIERO POPOLARE
ITALIANO - annunciando,
nel Consiglio Nazionale del
Movimento, tenutosi sabato
scorso a ROMA, il nuovo for-
mat della comunicazione di
PENSIERO POPOLARE ITALIANO”.
A breve saranno operativi i nuovi account social di:  Instagram,
X, e Facebook, tutti rigorosamente “official”, il nuovo sito:
www.pensieropopolareitaliano.org , ed entro la fine di aprile,
la nuova Web TW di PENSIERO POPOLARE ITALIANO.
Abbiamo chiesto ai nostri sostenitori – ha aggiunto DESIDERI
- uno sforzo di impegno e collaborazione per contrastare la “dit-
tatura dei media italiani”, i quali in quasi 20 mesi di attività sul
piano nazionale – tranne alcune lodevoli eccezioni che ringra-
ziamo – ci hanno sistematicamente oscurato, negando agli ita-
liani la possibilità di conoscerci e sostenere le nostre battaglie.
Per far conoscere la nostra Proposta di Legge, di Iniziativa Po-
polare sul tema: “ Istituzione della Fondazione per la Famiglia
e disposizioni per il sostegno economico e fiscale alle famiglie
con figli “ abbiamo letteralmente “elemosinato” l’attenzione di
RAI, Mediaset, La7, SKY, e degli altri network italiani ed al-
tresì dei giornali italiani, ma evidentemente “non facciamo no-
tizia” secondo i loro criteri di valutazione. Alla luce di questi
fatti ed altresì della considerazione che se neanche più iniziative
a sostegno della cellula base della società, la FAMIGLIA,
hanno più diritto ad essere presenti nei palinsesti dei media ita-
liani e nelle pagine dei giornali, non avevamo alternativa che
“sottrarci al muro di gomma” eretto dai media italiani verso il
nostro progetto e le nostre iniziative politiche e sociali.
Invitiamo i cittadini italiani a seguirci sui nostri account social,
sul nostro sito internet,  ed a breve sulla nostra Web TV,  per
conoscere le nostre proposte, le nostre idee, le nostre iniziative.
“Vogliamo superare il “muro di gomma” che i media italiani
hanno eretto intorno al nostro progetto, per evitare di farlo co-
noscere, e probabilmente anche per “non disturbare” la politica
dei Palazzi per loro molto più interessante.
Noi di PENSIERO POPOLARE ITALIANO riteniamo che un
PAESE non è veramente libero se i propri media non favori-
scono la libera circolazione delle IDEE e delle INIZIATIVE
che provengono dalla società civile  la quale si organizza, ed
agisce, all’interno e nelle regole che ne disciplinano la convi-
venza.
Vi aspettiamo tra i followers dei nostri social, tra i visitatori del
nostro sito e tra gli spettatori della nostra Web TV. Su di essi
parleremo liberamente e comunicheremo le nostre idee, e le
nostre iniziative, agli italiani. A brevissimo partiranno le varie
campagne informative on line a sostegno delle nostre attività
che vi invitiamo a seguirle.

Stati Uniti d’Europa; solo un’utopia?   
Pensiero popolare italiano 

si smarca dai media, 
pronti i nuovi social, 

il sito e, a breve, la web tv
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unita in passato, e ogni volta che
lo è stata, ha dimostrato di es-
sere più forte. La vera domanda
non è se sia possibile un’Europa
unita, ma se vogliamo davvero
costruirla. L'esperienza storica
della riforma monetaria di Carlo
Magno e la successiva diffu-
sione del tornese dimostrano
che l'Europa ha già conosciuto
forme di unificazione econo-
mica e monetaria. Questi prece-
denti storici suggeriscono che
l'idea di un'Europa unita non è
una mera utopia, ma ha radici
profonde nella nostra storia co-
mune. Affermare che l'Europa
non sia mai stata unita e che non
abbia elementi comuni significa
ignorare questi esempi signifi-
cativi di integrazione tra i popoli
europei, pur mantenendo cia-
scuno la  propria cultura, la lin-
gua e le singole  specificità
nazionali.   

“Speriamo che il buon senso
prevalga”. Risponde così il
presidente della Repubblica
Sergio Mattarella a un gio-
vane allo stand Coldiretti che
si rivolge al capo dello dello
Stato esprimendo preoccupa-
zione per i dazi del presidente
Usa Donald Trump. Matta-
rella è stato ospite alla ceri-
monia di inaugurazione del
villaggio “Agricoltura è” in
occasione dell’anniversario
della firma dei Trattati di
Roma. Ad accoglierlo il mini-
stro dell’Agricoltura France-
sco Lollobrigida. “I dazi
creano ostacolo ai mercati,
ostacolano la libertà di com-
mercio, alterano il mercato,
penalizzano i prodotti di qua-
lità perchè tutelano quelli di
minor qualità e questo per noi
è una cosa davvero inaccetta-
bile ma dovrebbe essere inac-
cettabile per tutti i Paesi del
mondo”. 
“Mercati contrapposti met-
tono in pericolo la fiducia tra
i Paesi, la collaborazione in-
ternazionale. Mercati aperti,

commerci comuni e scam-
biati, ricreano rapporti di fidu-
cia, riconoscenza, creano
appunto questa tessitura di
collaborazione che garantisce
la pace. Per questo la nostra
posizione è chiarissima: per la
pace nel mondo e per il van-
taggio delle popolazioni oc-
corre avere mercati aperti ed
è questa la regola di civiltà,
che fa tanto tempo è stata af-
fermata“. 

“Il nostro apparato produttivo
è strettamente interconnesso,
integrato, con gli apparati pro-
duttivi di altri grandi Paesi
d’Europa. Questo fa dell’Eu-
ropa un soggetto forte, auto-
revole sul piano economico.
La scelta è interloquire con
autorevolezza, con calma ma
anche con determinazione
perchè si mantenga l’apertura
dei mercati che è anche una
garanzia di buona vita inter-

nazionale”. “Quando si parla
di guerre commerciali spesso
si mette l’accento sull’agget-
tivo ‘commerciali’, bisogne-
rebbe invece metterlo sul
sostantivo ‘guerre’ perchè
sono guerre anche queste, di
contrapposizione, che indu-
cono poi a contrapposizioni
sempre più dure e più perico-
lose“. “Bisogna essere sereni
senza alimentare un eccesso
di preoccupazione perché
l’Ue, di cui facciamo salda-
mente parte, ha la dimen-
sione, la consistenza, la forza
per interloquire in maniera

autorevole con calma ma con
determinazione per contra-
stare scelte di chiusura dei
mercati e di applicazione di
dazi così immotivati e così
generali”. 
“Si è dato vita in questi de-
cenni passati alla Organizza-
zione mondiale del
commercio che deve indurre
tutti i Paesi del mondo a com-
merciare in maniera leale con
regole rispettate. 
Non sempre vi si è riusciti na-
turalmente, però quell’organi-
smo è riuscito a far si’ che
crescesse in maniera più cor-
retta il mercato mondiale, ha
fatto crescere molti paesi, li
ha fatti migliorare. Ora questo
sistema, questa volontà di col-
laborazione su regole reali è
indispensabile. Alle volte
viene violata, lo sappiamo. Ci
sono Paesi che hanno un so-
vrappiu’ di produzione che ri-
versano sui mercati esteri ma
questo non ha come risposta i
dazi, come risposta ha le re-
gole da far rispettare e da mi-
gliorare con efficace”.

Mattarella: “Dazi inaccettabili, 
le guerre commerciali innescano
contrapposizioni più pericolose”

Economia & Lavoro

Ogni ipotesi di far confluire le ri-
sorse della Pac in un unico conte-
nitore rappresenterebbe un colpo
mortale al futuro dell’agricoltura
europea. È quanto affermano Col-
diretti e Filiera Italia in riferimento
alla discussione in Consiglio Ue
Agricoltura e Pesca sul futuro
della Politica agricola comune,
dove molti Paesi si sono detti con-
trati alla proposta della Commis-
sione europea di voler integrare in
un’unica ‘cassa nazionale’ gli oltre
500 programmi che fanno parte
dell’attuale bilancio, dalla Coe-
sione ai fondi per l’agricoltura. È
di vitale importanza per il futuro

dell’Europa che le scelte in mate-
ria di bilancio comune salvaguar-
dino l’eccezionalismo agricolo,
tenendo separati i fondi della Pac
al di fuori di ogni ambiguità –

spiega Coldiretti –, poiché solo in
questo modo sarà possibile difen-
dere la sovranità alimentare del
continente in un momento di
grandi tensioni e incertezze a li-

vello globale. La via giusta – rileva
Coldiretti – sarebbe, invece, quella
di trovare sinergie adeguate tra i
fondi della Politica agricola e
quelli strutturali per colmare il gra-
vissimo deficit infrastrutturale e
idrico che pesa sulla produzione di
cibo. Coldiretti e Filiera Italia si
sono opposte per prime all’idea di
tale fondo unico che finirebbe col
danneggiare irreversibilmente non
solo l’agricoltura ma l’intera filiera
agroalimentare del nostro Paese
quando la vecchia Commissione
lo aveva fatto trapelare a metà
dello scorso anno e continueranno
ad opporsi con ogni mezzo.

UE, Coldiretti e Filiera Italia: 
“Salvaguardare autonomia della PAC”



Ecco lo studio-proiezioje realiz-
zato dall’Ufficio studi di Confar-
tigianato sui possibili dazi che
Trump ha fatto calare sull’Eu-
ropa.  L’avvio della guerra dei
dazi fa salire ai massimi l’incer-
tezza sugli scambi commerciali.
A fronte di una applicazione di
dazi da parte degli Stati Uniti per
un valore di 28 miliardi di dollari,
lo scorso 12 marzo la Commis-
sione europea ha risposto con
contromisure per un valore di 26
miliardi di euro. Le rappresaglie
attivano una pericolosa escalation
della guerra commerciale che po-
trebbe essere contenuta dall’aper-
tura di un tavolo di trattativa con
gli  Stati Uniti, una ipotesi già de-
lineata a novembre 2024 in una
intervista del Presidente della Bce
Lagarde. In questa direzione, un
segnale positivo arriva dall’an-
nuncio, dato giovedì scorso in au-
dizione dal Commissario per il
commercio e la sicurezza econo-
mica dell’UE, dell’entrata in vi-
gore a metà aprile delle
contromisure dell’UE annunciate
il 12 marzo, un termine che dà più
tempo per negoziare e cercare di
trovare una soluzione reciproca-
mente accettabile. Il negoziato
potrebbe includere gli acquisti di
energia, di prodotti per la difesa e
di tecnologie digitali. Nel 2024 gli
USA sono il primo fornitore di
gas naturale liquefatto del-
l’Unione europea. Inoltre,  come
documentato dalla Commissione
europea nella strategia europea
per la difesa il 63% delle acquisi-
zioni nel settore della difesa da
parte degli Stati membri dell’UE
tra l’inizio della guerra di aggres-
sione della Russia e il giugno
2023 è stato effettuato presso gli
Stati Uniti. Infine, secondo i dati
di Banca d’Italia della bilancia
tecnologica, gli Stati Uniti sono il
principale paese di origine delle

importazioni di tecnologia, pari a
3,1 miliardi di euro, in aumento
rispetto ai 2,3 miliardi del 2022.
L’impatto del protezionismo è più
pronunciato nell’area dell’euro,
un’economia aperta agli scambi
internazionali. Nelle previsioni
della BCE di marzo la crescita
dell’export nell’Eurozona è dello
0,8%, in rallentamento rispetto al
trend del 2024 (+0,9%) e dimez-
zata rispetto alle previsioni di di-
cembre 2024 (+1,6%). Di
conseguenza, si registra un ri-
tocco al ribasso della crescita del
PIL reale nell’area dell’euro di 0,2
punti percentuali sia nel 2025 che
nel 2026. Secondo l’analisi della
BCE una tariffa statunitense del
25% sulle importazioni europee
ridurrebbe la crescita dell’area
dell’euro di 0,3 punti percentuali
nel primo anno, equivalente ad
una minore crescita di 45,5 mi-
liardi di euro del PIL a prezzi cor-
renti dell’area euro. Secondo le
previsioni dell’Ocse di marzo per
i paesi del G20, i paesi maggior-
mente colpiti dai dazi USA regi-
strano una minore crescita nel
2025 e hanno subito le revisioni
al ribasso del tasso di variazione
del PIL. A fronte di una crescita
mondiale del 3,1%, il Canada re-

gistra una crescita del PIL di
+0,7% con una revisione al ri-
basso di 1,3 punti, Italia con una
crescita del PIL di +0,7% e una
revisione al ribasso di -0,2 punti,
Germania con crescita del PIL a
0,4% e una revisione al ribasso di
0,3 punti e il Messico che cade in
recessione (PIL a -1,3%) dopo la
revisione al ribasso di 2,5 punti

percentuali. L’impatto della
guerra dei dazi al centro del we-
binar del 31 marzo – Le ricadute
sulla congiuntura e sul quadro
macroeconomico dei cambia-
menti in corso negli equilibri geo-
politici e commerciali mondiali
saranno al centro del webinar che
si terrà lunedì 31 marzo 2025,
dalle ore 11.30 alle 13.00 per la
presentazione del 33° Report su
trend economia, congiuntura e
MPI, ‘Le prospettive per econo-
mia e imprese di fronte ai nuovi
equilibri globali’, predisposto dal-
l’Ufficio Studi in collaborazione
con la Direzione Politiche Econo-
miche. Inoltre, nel corso del we-
binar saranno esaminati gli effetti
della politica monetaria su prestiti
e investimenti e le tendenze della
finanza pubblica, anche in rela-
zione al nuovo piano per la difesa
avviato dall’Unione europea. Sa-
ranno esaminate le evidenze sulla
complessa fase ciclica della ma-
nifattura, con l’aggiornamento
sulla crisi della moda e della mec-
canica, sull’evoluzione dei settori
dell’edilizia, dei servizi e del turi-
smo e le più recenti tendenze del
mercato del lavoro. Il focus terri-
toriale esaminerà le più recenti
tendenze dell’occupazione, del-
l’esportazioni e del credito, nel
contesto della guerra commer-
ciale in corso e la stagnazione del-
l’economia tedesca.

Fonte Confartigianato

Dazi bruciano 45mld 
i PIL nell’Eurozona
Effetti su imprese nel webinar di Confartigianato del 31 marzo
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Con la pubblicazione del de-
creto direttoriale del Mimit le
piccole imprese possono acce-
dere ai 320 milioni di euro per
realizzare impianti da fonti rin-
novabili destinati all’autocon-
sumo previsti dal RepowerEu
ma i tempi eccessivamente ri-
stretti per la presentazione
delle domande rischiano di
pregiudicare l’efficacia della
misura molto attesa dal sistema
produttivo. È quanto rileva
CNA dopo la pubblicazione
del provvedimento che defini-
sce le procedure per accedere
al contributo. Il decreto ha pre-
visto un meccanismo a spor-
tello gestito da Invitalia con
una finestra temporale molto
stretta per l’invio delle do-
mande: la piattaforma informa-
tica infatti sarà operativa a
partire dal prossimo 4 aprile
con chiusura dei termini il 5
maggio. Per la valutazione
delle richieste, Invitalia avrà
120 giorni. Si tratta di tempisti-
che troppo ristrette a fronte
della procedura burocratica ri-
chiesta per l’accesso al benefi-
cio; tale aspetto rischia di
inficiare il potenziale della mi-
sura rispetto all’ampia platea di
PMI che possono candidarsi
alle agevolazioni. CNA chiede
di allungare i tempi per la pre-
sentazione delle domande a
fine luglio per consentire alle
imprese un tempo congruo per
la progettazione dell’impianto
e la relativa documentazione.
L’allungamento dei tempi è
perfettamente coerente con il
timing della misura che pre-
vede di impegnare i 320 mi-
lioni entro la fine del 2025.
Inoltre il decreto direttoriale ri-
propone alcune criticità già
evidenziate nelle prime norme
di attuazione di Transizione
5.0. In particolare il rimando al
Registro ENEA per le tecnolo-
gie fotovoltaiche utilizzabili

può rappresentare un elemento di
difficoltà per il reperimento delle
tecnologie necessarie per l’instal-
lazione degli impianti. Sarebbe
quindi auspicabile che il Mini-
stero consentisse anche per l’au-
toproduzione modalità meno

rigide.  CNA auspica la rapida
definizione di alcuni correttivi a
uno strumento importante per ri-
durre il costo dell’energia e sti-
molare gli investimenti, evitando
di ripetere la scarsa efficacia di
Transizione 5.0.

Cna: “Tempi troppo
stretti per accedere

ai 320 milioni 
per autoproduzione

di energia”
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Secondo i dati dell'ultima Con-
giuntura Confcommercio,  l'in-
flazione ha mostrato un calo,
scendendo dal previsto 2% al
1,6% a febbraio, ma i costi del-
l'energia restano un problema,
con poche soluzioni a breve ter-
mine. Gli indicatori congiunturali
italiani sono positivi, con una
crescita anche modesta ma che
almeno non è una riduzione, no-
nostante alcune variazioni legate
al calendario. Tuttavia, nono-
stante l'aumento del reddito di-
sponibile, i consumi non
crescono come previsto, con un
aumento nei settori del tempo li-
bero e turismo, ma una contra-
zione in beni come alimentari e
trasporti. Secondo il direttore del-
l'Ufficio Studi, Mariano Bella,
"l'Italia rimane vulnerabile agli
shock esterni, ma la buona tenuta
dell'occupazione e la ripresa del
turismo potrebbero favorire una
crescita dei consumi. Il dibattito
sui dazi americani sta monopo-
lizzando l'attenzione, ma la mi-
naccia di un aumento delle

barriere tariffarie sembra esage-
rata. Nel 2023, l'Europa ha avuto
un saldo positivo di circa 157 mi-
liardi di euro con gli USA nel
commercio di beni, ma un saldo
negativo di 108 miliardi nei ser-
vizi, portando a un saldo com-
plessivo a favore dell'Europa di
52 miliardi di dollari, pari allo
0,18% del PIL USA. Si prevede
che le negoziazioni non modifi-

chino sostanzialmente questo
quadro". Si prevede una crescita
del Pil dello 0,4% nel primo tri-
mestre 2025, con un obiettivo an-
nuale di +0,8%, che potrebbe
necessitare di un impulso
esterno, come una riforma fiscale
che riduca le aliquote per il set-
tore produttivo, in risposta all'au-
mento della pressione fiscale, che
ha raggiunto il 42,6% nel 2024. 

Le dinamiche tendenziali 
dei consumi
Anche nel mese di febbraio
2025 le dinamiche delle diverse
funzioni di consumo che com-
pongono l’ICC sono molto ar-
ticolate, ulteriore sintomo delle
difficoltà dei consumi d’instra-
darsi in un percorso di crescita.
"Tra le diverse funzioni di
spesa le dinamiche più positive,
nel confronto annuo, si confer-
mano quelle relative ai beni e ai
servizi per la comunicazione
(+5,3%). Permane in territorio
positivo anche la domanda per
gli alberghi e i pasti e le consu-
mazioni fuori casa (+1,3%),
segmento che continua a bene-
ficiare del positivo apporto
della componente estera della
domanda".  A febbraio, apprez-
zabili segnali di recupero
hanno interessato i consumi di
abbigliamento e calzature
(+1,4%), migliorando i non
brillanti risultati dei saldi di
gennaio. Tra le macro funzioni
di consumo si confermano in

negativo i consumi relativi ai
beni ed i servizi per la mobilità
(-5,9%), i beni e i servizi ricrea-
tivi (-1,6%) e i beni e i servizi
per la casa (-1,3%).  Tornano in
territorio negativo i beni e i ser-
vizi per la cura della persona (-
0,8%) e gli alimentari bevande
e tabacchi (-0,6%).  I dati com-
plessivi sottendono, come di
consueto, andamenti articolati
delle diverse funzioni di spesa
incluse negli aggregati. A li-
vello di singole voci di con-
sumo permane la tendenza al
miglioramento della domanda
per i trasporti aerei (+7,1%) e
per i servizi ricreativi (2,9%).
Si acuisce, a febbraio, la crisi
dell’automotive che segna, su
base annua, un calo dell’11,2%
della domanda di auto nuove
da parte delle persone fisiche e
dei mobili e articoli d’arreda-
mento (-1,2%). Segnali di de-
terioramento si confermano
anche per gli elettrodomestici (-
2,2%) e per i carburanti (-
1,6%).

Confcommercio: “Segnali positivi,
ma i consumi non ripartono”

Le festività di Pasqua, che spesso coinci-
dono con l’arrivo del bel tempo, sono occa-
sione per molti per fare i bagagli e
trascorrere qualche giorno fuori casa.
Ci sono gli studenti e i lavoratori fuorisede
che torneranno a casa, per festeggiare con
amici e parenti e c’è chi si prepara per una
breve vacanza. Secondo le stime dell’O.N.F.
– Osservatorio Nazionale Federconsumatori
1 famiglia su 6 (pari a circa 4,1 milioni di fa-
miglie) sceglierà di trascorrere Pasqua lon-
tano da casa. Di questi oltre il 94% resterà
in Italia, approfittando dell’ospitalità di
amici e parenti, oppure scegliendo soluzioni
low cost in b&b, agriturismi o appartamenti
in affitto. In molti sceglieranno di spostarsi
in auto: l’aumento dei prezzi di biglietti
aerei, treni e pullman in questo periodo, in-
fatti, è una certezza. Un fenomeno che incide
pesantemente sulle tasche dei cittadini:

anche quest’anno Federconsumatori ha ag-
giornato il consueto studio sul costo dei tra-
sporti durante il periodo pasquale,
confrontando i prezzi per un viaggio nel
weekend di Pasqua (18-22 aprile 2025) con
quelli di un weekend ordinario (21-24 marzo
2025). I risultati confermano aumenti signi-

ficativi su tutte le principali tratte. In parti-
colare, i costi dei viaggi in treno aumentano
mediamente del +51%, con picchi fino al
+98% (Milano-Firenze). Non va molto me-
glio a chi decide di prendere un volo: i costi
delle tratte nazionali aumentano del +60%
(con un picco del +92% per la tratta Milano-
Palermo) e quelli dei voli internazionali del
+41%.Il viaggio in pullman risulta ancora il
più economico, ma è quello che registra i
rincari più elevati. Mediamente i biglietti
monitorati aumentano del +86%, l’aumento
più elevato si registra sulla tratta Roma-Na-
poli, che a Pasqua ha una tariffa più elevata
del +92% rispetto a una qualunque setti-
mana di marzo. Si tratta di rincari che ogni
anno denunciamo, ma a cui ancora non si è
deciso di porre un freno. A pagarne le con-
seguenze i cittadini, specialmente lavoratori
e studenti che si trovano lontano da casa e

che vorrebbero trascorrere le festività in fa-
miglia. Alla luce di questi sovrapprezzi c’è
chi si è organizzato da tempo, prenotando il
biglietto con largo anticipo, per spuntare le
tariffe migliori e chi è alla ricerca di solu-
zioni alternative, come il car sharing. È arri-
vato il momento di porre un faro su questi
rincari, che spesso non solo sono del tutto
ingiustificati, ma si accompagnano speso a
ritardi e disservizi. Per questo Federconsu-
matori chiede un intervento urgente delle
Autorità competenti per garantire un accesso
equo alla mobilità e arginare la speculazione
sui prezzi dei trasporti in occasione delle fe-
stività. In tal senso, come già fatto per le fe-
stività natalizie, segnaleremo questi aumenti
all’Autorità Garante della Concorrenza e del
Mercato e all’Autorità dei Trasporti per ve-
rificarne la correttezza e individuare le pos-
sibili misure di tutela per i consumatori.

Pasqua 2025, Federconsuatori: “Trasporti alle stelle, 
rincari record su treni (+51%), aerei (+60% per voli nazionali 

e +41% per voli internazionali) e pullman (+86%) rispetto a marzo”

Dati Ufficio Studi della Confederazione: a febbraio inflazione scesa dal previsto 2% all'1,6%

Pil in crescita dello 0,4% nel primo trimestre 2025, con un obiettivo annuale di +0,8%
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di Marcello Trento (*)

Negli ultimi anni, l’intelli-
genza artificiale (IA) si è affer-
mata come una tecnologia
trasformativa in numerosi set-
tori, dalla sanità alla finanza,
dall’industria alla logistica.
Tuttavia, il suo impatto ener-
getico solleva interrogativi
cruciali: la crescente domanda
di potenza di calcolo renderà
vano lo sforzo globale per la
transizione verso le energie
rinnovabili? Oppure la tecno-
logia potrà evolversi in modo
da diventare parte della solu-
zione?
Un consumo energetico 
in forte crescita
L’addestramento e l’esecu-
zione dei modelli di intelli-
genza artificiale richiedono
enormi quantità di dati e cal-
coli. Secondo uno studio pub-
blicato su Joule, entro il 2027
il consumo energetico dell’IA
potrebbe raggiungere tra 85 e
134 TWh all’anno, un valore
paragonabile all’intero con-
sumo elettrico di Paesi come
l’Ucraina o i Paesi Bassi.
Negli Stati Uniti, un rapporto
del Dipartimento dell’Energia
prevede che la domanda dei
data center potrebbe quasi tri-
plicare entro il 2028, assor-
bendo fino al 12%

dell’elettricità nazionale.
Un altro aspetto critico ri-
guarda l’uso dell’acqua per il
raffreddamento delle infra-
strutture: nel 2022, i soli data
center di Google hanno consu-
mato circa 20 miliardi di litri
d’acqua, con un incremento
del 20% rispetto all’anno pre-
cedente.
Le energie rinnovabili 
riusciranno a tenere il passo?
Nonostante questa crescita
vertiginosa dei consumi, il set-
tore delle energie rinnovabili
sta vivendo una fase di espan-
sione senza precedenti. Nel
2023, le rinnovabili hanno co-
perto l’80% della nuova capa-
cità elettrica installata a livello

globale, con il solo solare che
ha prodotto oltre 1.500 TWh
di energia.
Ciò significa che, almeno in
teoria, la crescita delle rinno-
vabili potrebbe superare l’au-
mento della domanda
energetica derivante dall’IA.
Tuttavia, questo richiede inve-
stimenti massicci in infrastrut-
ture, sistemi di accumulo e reti
intelligenti capaci di gestire in
modo efficiente la distribu-
zione dell’energia.
L’IA come strumento 
di ottimizzazione energetica
L’intelligenza artificiale non è
solo un consumatore di ener-
gia, ma può anche diventare
un alleato nella gestione soste-

nibile delle risorse. Già oggi
viene impiegata per:
• Ottimizzare le reti elettriche
e bilanciare domanda e offerta
in tempo reale.
• Prevedere la produzione di
energia rinnovabile in base a
dati meteorologici avanzati.
• Ridurre gli sprechi energetici
nei settori industriali e residen-
ziali.
• Migliorare l’efficienza dei
data center, adottando tecniche
di raffreddamento avanzate e
algoritmi meno energivori.
Il futuro dei computer quanti-
stici: una rivoluzione possi-
bile?
Una possibile soluzione per ri-
durre drasticamente il con-
sumo energetico dell’IA
potrebbe arrivare dai computer
quantistici. A differenza dei
computer tradizionali, che ela-
borano informazioni in modo
sequenziale, i computer quan-
tistici sfruttano le proprietà
della meccanica quantistica
per eseguire calcoli complessi
in tempi molto più brevi.
In teoria, un computer quanti-
stico potrebbe sostituire interi
data center, elaborando in
pochi secondi problemi che
oggi richiedono milioni di ore
di calcolo. Tuttavia, questa
tecnologia presenta ancora li-
miti significativi, tra cui l’alto

consumo energetico dei si-
stemi di raffreddamento crio-
genico necessari per
mantenere i qubit stabili.
Se nei prossimi anni si riusci-
ranno a superare queste bar-
riere, il quantum computing
potrebbe ridurre drasticamente
l’impronta energetica dell’IA,
rendendo l’industria tecnolo-
gica molto più sostenibile.
Conclusione: 
minaccia o opportunità?
Il crescente fabbisogno ener-
getico dell’IA rappresenta una
sfida concreta, ma non deve
necessariamente diventare una
minaccia per la transizione
energetica. Se l’industria tec-
nologica adotterà strategie di
efficienza e se la crescita delle
rinnovabili continuerà a ritmo
sostenuto, sarà possibile bilan-
ciare innovazione e sostenibi-
lità.
La chiave per il futuro sarà un
approccio sinergico tra politi-
che energetiche, investimenti
in infrastrutture e sviluppo tec-
nologico. L’IA, se gestita cor-
rettamente, potrà diventare
uno strumento essenziale per
accelerare la transizione verde
e costruire un futuro energeti-
camente sostenibile.

(*) Presidente Ente Nazio-
nale Energie Rinnovabili

L’intelligenza artificiale 
e il dilemma energetico
Un’opportunità o una minaccia per la transizione verde?

1. Crescita della domanda
vs. crescita delle rinnovabili
Il consumo energetico globale
sta aumentando, ma anche la
produzione da fonti rinnova-
bili. Secondo l’IEA (Interna-
tional Energy Agency), nel
2023 le rinnovabili hanno co-
perto l’80% della nuova capa-
cità elettrica installata.
L’IA potrebbe aggiungere tra
85 e 134 TWh/anno entro il
2027, ma nel 2023 la sola
energia solare ha prodotto
oltre 1.500 TWh.
2. Efficienza tecnologica e ot-
timizzazione dell’IA
I data center stanno adottando
chip più efficienti, sistemi di
raffreddamento avanzati e al-

goritmi ottimizzati per ridurre
il consumo.
Grandi aziende come Google,
Microsoft e Amazon stanno
investendo in data center ali-
mentati al 100% da rinnova-
bili.
3. Le rinnovabili stanno de-
carbonizzando il settore
energetico
Anche se l’IA aumenta la do-
manda, il vero problema sono

le fonti fossili. Se la crescita
della produzione da rinnova-
bili supera l’aumento della do-
manda, il bilancio ambientale
resta positivo.
Lo sviluppo dell’IA può acce-
lerare la transizione energe-
tica, migliorando la gestione
delle reti elettriche e ottimiz-
zando la produzione e il con-
sumo di energia rinnovabile.
4. Impatti a lungo termine

Se la crescita dell’IA non sarà
accompagnata da un’espan-
sione adeguata delle rinnova-
bili, potrebbe causare un
maggiore ricorso a gas e car-
bone.
Tuttavia, la spinta verso la so-
stenibilità sta portando a poli-
tiche e investimenti mirati per
far sì che la nuova domanda
sia coperta principalmente da
energia pulita.

Conclusione
L’IA aumenterà il consumo ener-
getico, ma il vero problema non è
la tecnologia in sé, bensì come
produciamo quell’energia. Se il
ritmo di sviluppo delle rinnovabili
continua ad accelerare, lo sforzo
fatto non sarà vano, anzi, l’IA po-
trebbe diventare un alleato strate-
gico per una gestione più efficiente
delle risorse energetiche.

Mar.Tre.

L’aumento della domanda energetica dell’IA
pone una sfida, ma non rende vano lo sforzo
globale sulle rinnovabili. Ecco il motivo:
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Fino al 31 marzo sarà possibile
presentare la prenotazione per
l’accesso al credito d’imposta per
gli investimenti pubblicitari 2025.
Il bonus è una misura agevolativa
destinata alle imprese, ai lavoratori
autonomi e agli enti non commer-
ciali in relazione agli investimenti
effettuati in campagne pubblicita-
rie sulla stampa quotidiana e pe-
riodica, anche online come
previsto dall’articolo 57-bis, Dl
50/2017. L’incentivo consiste in
un credito d’imposta pari al 75%
del valore incrementale degli in-
vestimenti realizzati. Il 31 marzo
si chiude la scadenza per compiere
il primo dei due passi necessari per
accedere all’agevolazione: entro
questa data, infatti, i soggetti inte-
ressati devono presentare la “Co-

municazione per l’accesso al cre-
dito d’imposta”, nella quale de-
vono indicare i dati degli
investimenti effettuati o da effet-
tuare nel 2025. La comunicazione
per l’accesso al credito d’imposta
va presentata esclusivamente in
via telematica, tramite il servizio
disponibile nell’area riservata del
sito internet dell’Agenzia delle en-
trate, direttamente da parte degli
interessati o avvalendosi di inter-
mediari abilitati alla trasmissione
delle dichiarazioni (professionisti,
associazioni di categoria, Caf, ec-
cetera). Nella sezione del sito de-
dicata all’agevolazione, sono
pubblicati il modello da utilizzare
insieme alle istruzioni per la com-
pilazione. Successivamente, sem-
pre lo stesso modello servirà per il
secondo adempimento richiesto,
ossia la “Dichiarazione sostitutiva
relativa agli investimenti effet-
tuati”, con cui gli operatori do-
vranno attestare che gli
investimenti indicati nella comu-
nicazione per l’accesso al credito
d’imposta, presentata in prece-

denza, sono stati effettivamente
realizzati nell’anno agevolato e
che gli stessi soddisfano i requisiti
previsti dalla norma. Questo se-
condo invio andrà effettuato al-
l’inizio del prossimo anno (tra il 9
gennaio e il 9 febbraio 2026). Il
credito d’imposta è concesso nel
limite massimo dello stanzia-
mento annuale e nel rispetto dei
regolamenti dell'Unione europea
in materia di aiuti de minimis.
Dunque, se l’importo complessivo
dei crediti richiesti supera l’am-
montare delle risorse disponibili,
queste sono ripartite percentual-
mente tra tutti coloro che hanno
diritto al bonus. Il dipartimento per
l’Informazione e l’Editoria, termi-

nata la verifica delle “Comunica-
zioni per l'accesso al credito d'im-
posta” ricevute, redige un primo
elenco riservato a coloro che
hanno prenotato l’incentivo con
l'indicazione del credito teorica-
mente fruibile da ciascuno.
L’elenco definito degli ammessi
all’agevolazione sarà pubblicato
soltanto dopo la presentazione
delle “Dichiarazioni sostitutive re-
lative agli investimenti effettuati”.
Il credito d’imposta riconosciuto è
utilizzabile esclusivamente in
compensazione mediante il mo-
dello F24 (codice tributo “6900”
istituito con risoluzione n. 41/E del
8 aprile 2019) e deve essere pre-
sentato tramite i servizi telematici
dell’Agenzia delle entrate, a par-
tire dal quinto giorno lavorativo
successivo alla pubblicazione del-
l'elenco dei soggetti ammessi. Per
maggiori informazioni è possibile
consultare la pagina apposita del
dipartimento per l’Informazione e
l’Editoria della Presidenza del
Consiglio dei ministri

Fonte Agenzia delle Entrate

Debutta, con una veste grafica rin-
novata e nuovi contenuti, il “Ma-
nuale dell'Osservatorio del
mercato immobiliare”, il docu-
mento con i principi e le istruzioni
tecniche utilizzati per elaborare le
statistiche del settore degli immo-
bili. Il manuale, finalizzato a criteri
di trasparenza, è disponibile sul
sito dell’Agenzia, nell’apposita se-
zione dedicata all’Omi.
L’attuale versione sostituisce
quella precedente pubblicata nel
2016. La prima sezione riguarda la
produzione statistica, a partire dal
ruolo dell’Omi ai prodotti realiz-
zati e ai servizi destinati all’utenza.
In questa parte è analizzata l’im-
portanza dell’informazione econo-
mica del settore immobiliare e la
funzione attribuita all’Osservatorio
che, in sintesi, concorre alla traspa-
renza del mercato immobiliare e
fornisce sostegno all’attività esti-
male dell’Agenzia.
L’Osservatorio si interessa della
banca dati delle quotazioni immo-
biliari, a far data dal 2004, e della
produzione, avviata dal 2001, di
dati statistici sul patrimonio e sul
mercato immobiliare sulla base

delle banche dati del catasto, del
registro e della pubblicità immobi-
liare. L’Omi, tramite il sito internet
dell’Agenzia, poi, mette a disposi-
zione dei cittadini una serie di stru-
menti digitali di facile utilizzo al
fine di favorire la completa traspa-
renza del mercato immobiliare ita-
liano. Si va dalla consultazione
delle quotazioni immobiliari a par-
tire dal 1° semestre del 2006, con
una ricerca suddivisa per semestre,
provincia, Comune e zona, al ser-
vizio “Consultazione valori immo-

biliari dichiarati” con cui è possi-
bile vedere i corrispettivi dichiarati
nelle transazioni immobiliari a ti-
tolo oneroso. Nella seconda se-
zione del manuale trova spazio la
formazione della banca dati delle
quotazioni Omi. La banca dati for-
nisce, con cadenza semestrale, gli
intervalli minimo - massimo delle
quotazioni di mercato per unità di
superficie, di compravendita e di
locazione, per tipologia immobi-
liare e lo stato di manutenzione e
conservazione, per ogni singola

zona del Comune. Sono illustrate
inoltre le modalità di formazione
delle zone omogenee, con la ripar-
tizione per fasce.
Nella stessa sezione è descritta la
metodologia e i criteri che stanno
alla base dell’indagine del mercato
immobiliare, attraverso la quale è
possibile determinare le quota-
zioni. Conclusa l’indagine del
mercato immobiliare di un seme-
stre, l’ufficio provinciale procede
all’esame, all’elaborazione e alla
verifica dei dati acquisiti al fine di
formulare una proposta di aggior-
namento della banca dati a cui
segue la validazione e la conclu-
siva pubblicazione nazionale della
banca dati delle quotazioni Omi.
Il manuale si presenta con una
nuova veste grafica che consente
al lettore una lettura più agevole.
Oltre al manuale sono disponibili
singoli allegati che riguardano ri-
spettivamente la normativa di rife-
rimento, le pubblicazioni Omi, i
criteri di determinazione della su-
perficie dell’immobile, le schede
di rilevazione, le nozioni statisti-
che, il valore stimato di mercato e
il monitoraggio.

Nuova edizione manuale Omi
Criteri, metodi e regole del documento

gina “Focus sul phishing”, ri-
volgersi ai contatti reperibili
sul portale istituzionale
www.agenziaentrate.gov.it o
direttamente all’ufficio territo-
rialmente.
Fonte Agenzia delle Entrate

Nuova attività 
di phishing via sms
con pretesto i servizi
Agenzia delle Entrate

Nelle ultime settimane sta
circolando una nuova cam-
pagna di phishing veicolata
tramite sms o messaggi
WhatsApp che invita a ri-
chiamare dei numeri che ini-
ziano per 893. L’intento
fraudolento è quello di svuo-
tare il credito telefonico
dell’ignara vittima. Le tele-
fonate a seguire potrebbero
far riferimento a servizi
dell’Agenzia delle entrate su
fantomatici rimborsi o que-
stioni legate alla tessera sani-
taria, cercando di confondere
e indurre in errore.
A seguire un esempio di sms
malevolo: 

Nel testo è possibile riscon-
trare una doppia falsità:
• essere stati contattati di-
verse volte
• l’esistenza di "Questioni"
in sospeso (che per attirare
l'attenzione viene scritto in
maiuscolo).
In realtà, si tratta di numeri a
sovrapprezzo, con cui l'ope-
ratore cerca di intrattenere la
vittima al fine di prosciugare
il suo credito. Dunque, qua-
lora si ricevessero comunica-
zioni analoghe all’esempio
sopra riportato, l’Agenzia
raccomanda di prestare la
massima attenzione, non ri-
contattare assolutamente il
mittente, non cliccare sui
link presenti nel messaggio,
non fornire credenziali d’ac-
cesso, dati personali e le co-
ordinate bancarie in
occasione di eventuali tele-
fonate legate a questo tipo di
fenomeni.
L’Agenzia delle entrate di-
sconosce questa tipologia di
comunicazioni, rispetto alle
quali si dichiara totalmente
estranea. In caso di dubbi
sulla veridicità di una comu-
nicazione ricevuta è sempre
preferibile verificare prelimi-
narmente consultando la pa-

Bonus pubblicità ‘25: prenotazioni entro il 31 marzo
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di Wladymiro Wysocki (*)

In poche ore nel mondo del
lavoro si sono verificate due
morti, il primo nel Napoletano
il secondo a Maniago.
Continua la lunga scia di san-
gue di un Marzo che non è
stato per nulla clemente, ieri
sera Nicola Sicignano di 50
anni a Sant’Antonio Abate
perde la vita nell’impianto di
smaltimento rifiuti, della SB
Ecology S.r.l., incastrato con
il braccio e la testa nel nastro
trasportatore.
La Compagnia di Castellam-
mare di Stabia in collabora-
zione con il Nucleo
Carabinieri Ispettorato del La-
voro e ASL di Napoli hanno
avviato immediatamente le
indagini per capire esatta-
mente le dinamiche.
Poche ore dopo, Daniel Tafa
ragazzo di 22 anni compiuti il
giorno prima, è morto a Por-
denone verso l’ 1.30 della
notte mentre lavorava su una
macchina per stampaggio
nella ditta STM specializzata
in stampe a caldo.
La causa della morte è dovuta
a una scheggia incandescente
che lo ha trafitto, come un
proiettile, uccidendolo sul
colpo.
Immediate le indagini dei ca-
rabinieri che da subito hanno
posto sotto sequestro l’area
del tragico incidente.
Dalla prime ricostruzioni lo
stampo, ad altissime tempera-
ture, sul quale il giovane ope-
raio stava lavorando è andato
improvvisamente in frantumi
e una scheggia del materiale
lo ha colpito.

Da capire se il fatto è dovuto
a un malfunzionamento della
macchina oppure a una mano-
vra sbagliata del giovane ra-
gazzo.
Le indagini al momento sono
seguite dalla ASL territoriale
e ai vigili del fuoco che in
prima battuta andranno a con-
statare se tutte le misure in
materia di prevenzione e sicu-
rezza dei luoghi di lavoro
erano rispettate.
Una terza vittima è delle
prime ore di oggi, verso le 8
del mattino, è un uomo di 38
anni investito da un mezzo
pesante mentre stava lavo-
rando sulla carreggiata nord
dell’Autosole nei pressi di Or-
vieto dove era residente.
L’uomo lavorava per una ditta
del luogo che stava effet-
tuando gli interventi di manu-
tenzione dell’autostrada.
Continua inesorabile la lunga
scia di sangue, un mese di

Marzo assolutamente nero
sotto questo aspetto metten-
doci ogni giorno a terra con
una vicenda dolorosa nel la-
voro.
Ormai faticano a uscire le giu-
ste parole per darne ogni com-
mento alle notizie, ogni
ragionamento e pensiero ri-
schia di essere vano rispetto
all’immenso dolore e alla
grande frequenza alla quale
siamo sottoposti.
Non resta che stringerci alle
famiglie delle vittime e stare
vicini con il pensiero condivi-
dendo questi momenti difficili
che si ripetono quotidiana-
mente e ai quali restiamo di-
sarmati ma mai disillusi in un
cambiamento.
Dobbiamo restare forti, decisi,
determinati nella lotta al cam-
biamento della prevenzione e
della sicurezza sul lavoro che
non può e non deve essere
solo una questione di carte ma

di reale e fattiva collabora-
zione tra impresa e lavoratori.
Ci siamo ancorati all’idea che
la sicurezza sul lavoro è una
mole di faldoni ricchi di docu-
menti, attestati, certificati, as-
severazioni e altre mille
ottemperanze legislative ma
poi di fatto nulla è trasferito in
conoscenza ai lavoratori.
Urge un cambio di passo, la
sicurezza non può e non deve
limitarsi a questo.
Dobbiamo rivedere tutto l’im-
pianto giuridico in materia e
mettere al centro della pre-
venzione il lavoratore, proprio
così come l’attuale D. Lgs.
81/08 e s.m.i. lascia intendere
aprendo il decreto proprio
come prima definizione
quella del lavoratore (art. 2).
Il lavoratore è il centro di
tutto, il lavoratore è colui che
perde la vita, rendiamo il la-
voratore il vero protagonista e
non solamente un elemento

passivo che deve limitarsi a ri-
spettare le indicazioni impar-
tire. La prevenzione è uno
strumento da attuare insieme
e insieme deve essere stu-
diato, pensato, ragionato, pro-
gettato. Solo coì facendo
possiamo ottenere dei risultati
altrimenti continueremo a
dare le medesime notizie
drammatiche di cronaca, leg-
gere i soliti comunicati, le so-
lite indignazioni sbandierate
da ogni parte ma che poi ai
fini pratici nulla cambia.
E anche oggi sentiremo dare
la colpa alla poca formazione,
ai controlli carenti, a una cul-
tura della sicurezza assente.
Ma mentre ci rincorriamo in
una gara di comunicati cer-
cando di trovare una causa da
affidare queste morti, ogni
giorno c’è chi vive il dramma
in prima persona.
Rispettiamo le vittime, i fami-
liari nel loro dolore ma atti-
viamoci tutti in un tavolo di
lavoro finalizzato alla vera
prevenzione che non sia un
tira e molla per decidere dove
posizionare la virgola in un
testo.
Lavoriamo per cambiare il
tutto insieme ai lavoratori,
ascoltiamoli e insieme proce-
diamo sul da farsi come un
sarto prende le misure per cu-
cire al singolo il giusto abito,
così dovremmo fare nella pre-
venzione.
Analizziamo le vere necessità
di una aziende, e con loro pre-
pariamo la giusta analisi dei
rischi come un abito cucito su
misura.

(*) Esperto 
di sicurezza sul lavoro

In poche ore tre morti
Continua la scia di sangue delle vittime



Il Comando Provinciale Chieti
ha identificato un gruppo di
soggetti che, attraverso la sosti-
tuzione di persona, riusciva ad
attivare numerosi conti correnti
presso diversi istituti di credito.
Al termine di un’accurata atti-
vità info-investigativa, i militari
della Tenenza di Ortona - coor-
dinati dal Ten. Giancarlo Pas-
seri - hanno individuato dei
responsabili che, in accordo tra
loro, attraverso il reato di sosti-
tuzione di persona, accende-
vano on line, presso vari istituti
di credito, numerosi conti cor-
renti a nome di inconsapevoli
titolari. La frode, semplice ma
ben strutturata, si fondava sul-
l'acquisizione illecita di copie
di documenti di riconoscimento
ed indirizzi mail di persone che
avevano stipulato contratti di
telefonia mobile in un centro
commerciale nel comune di

Chieti. Le certificazioni estra-
polate e la successiva genera-
zione di numeri di telefono
fittizi, permetteva al sodalizio
criminale di accendere diversi
conti correnti online, nei quali
confluivano, con l’indicazione
“stipendi ed emolumenti”, bo-
nifici bancari a favore degli
ignari correntisti.

Tale flusso finanziario in en-
trata simulava perfettamente lo
scenario tipico di un’attività la-
vorativa svolta dalle vittime del
reato e ciò ha determinato il
presupposto indispensabile per
richiedere - a nome dei titolari
completamente all’oscuro del
progetto delittuoso - carte di
credito/debito al fine di prele-

vare, fino ad esaurimento del
plafond, il denaro contante pro-
sciugando il conto. Per ottenere
le carte di pagamento elettro-
nico, i truffatori utilizzavano in-
dirizzi di cassette postali nelle
zone turistiche della costa
abruzzese (notoriamente poco
frequentate nei periodi di bassa
stagione), intestandole ai soliti
malcapitati.
Gli avvisi di mancata consegna
e di giacenza venivano prele-
vati dai malfattori che, consa-
pevoli dell’assenza dei veri
destinatari, compilavano l’ap-
posito spazio per le deleghe
(utilizzando sempre le copie dei
documenti acquisite in prece-
denza) per poi recarsi diretta-
mente presso gli uffici postali
territorialmente competenti a
ritirare la missiva con le alle-
gate tessere magnetiche emesse
dagli istituti di credito. Se-

Chieti: Smascherato da Guardia di Finanza 
un sofisticato sistema di frode bancaria 
con conti correnti intestati a ignari cittadini
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I militari della Guardia di fi-
nanza del Comando Provin-
ciale di Varese,
congiuntamente a personale
dell’Ispettorato Territoriale del
Lavoro, hanno eseguito un
controllo fiscale ed in materia
di salute e sicurezza sui luoghi
di lavoro, nei confronti di una
ditta individuale di recente co-
stituzione, riconducibile ad un
soggetto di nazionalità cinese,
operante in un opificio privo
delle basilari misure di igiene
e sicurezza, procedendo al ter-
mine delle attività alla richie-
sta di cessazione d’ufficio
della Partita IVA all’Agenzia
delle Entrate.
In particolare, i finanzieri di
Busto Arsizio, attraverso una
valorizzazione trasversale
delle banche dati fiscali e di
polizia in uso, nell’ambito del-
l’attività a contrasto del feno-
meno dell’apertura di nuove P.
Iva irregolari spesso di nazio-

nalità cinese, hanno avviato un
mirato controllo fiscale nei
confronti di un’impresa, attiva
da soli quattro mesi, operante
nel settore della lavorazione e
confezionamento di capi d’ab-
bigliamento, che operava in
totale spregio delle norme in
materia di tutela della salute,
igiene e della sicurezza sul la-
voro. In fase di accesso, ese-
guito unitamente ad ispettori
dell’I.T.L. di Varese, le
Fiamme Gialle operanti hanno
identificato i cittadini cinesi
presenti nell’opificio e svolto,
tra gli altri, accertamenti fina-
lizzati alla verifica delle auto-
rizzazioni necessarie allo

Contrasto all’evasione,  
fiscali, opificio chiuso d

sottoposti a sequestro ammini-
strativo mentre a ciascun pas-
seggero è stata comminata una
sanzione amministrativa di euro
5.000,00, per un totale comples-
sivo pari ad euro 15.000,00. La
specifica attività di polizia do-

ganale nell’ambito della Con-
vention International Trade of
Endangered Species testimonia
la diffusa pratica illegale legata
al traffico di oltre 35.000 specie
tra flora e fauna selvatiche pro-
tette dalla citata Convenzione,

che si sostanzia nell’avventata
asportazione di tali specie senza
tener conto dell’integrità dell’-
habitat circostante con seri ri-
schi per l’intero ecosistema di
appartenenza. Gli interventi,
eseguiti nell’ambito della colla-

borazione prevista dal Proto-
collo d’Intesa siglato a livello
centrale, testimoniano l’effica-
cia delle metodologie di con-
trollo adottate dalla Guardia di
finanza e dall’Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli.

Sequestrati da GdF 
e Agenzia delle 

Dogane 8 esemplari 
di corallo protetti 
dalla normativa 

internazionale CITES

I Finanzieri del II Gruppo
Bari, unitamente ai Funzio-
nari dell’Agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli,
quotidianamente impegnati
nel dispositivo di contrasto ai
traffici illeciti presso il locale
scalo aeroportuale “Karol
Wojtyla”, hanno sottoposto a
sequestro 8 esemplari di co-
rallo di varia specie a rischio
estinzione. Gli accurati con-
trolli, eseguiti a seguito di mi-
rata analisi dei rischi sui flussi
commerciali e sulla merce in
entrata nel territorio nazio-
nale, hanno permesso di inter-
cettare tre passeggeri di
nazionalità italiana prove-
nienti rispettivamente dalle
Mauritius, Bali e Maldive,
noti paradisi naturalistici, con
al seguito 8 polipi di corallo,
tutti abilmente occultati al-
l’interno dei bagagli portati al
seguito e sprovvisti degli ap-
positi certificati di origine o
licenza previsti dalla disci-
plina convenzionale interna-
zionale. I successivi
accertamenti peritali, condotti
dai Finanzieri specializzati
CITES, hanno confermato
che si tratta di coralli, per un
peso complessivo di gr. 600,
appartenenti, rispettivamente,
alla famiglia Pocilloporidae
genere Pocillopora, Tubipori-
dae genere Tubipora e Acro-
poridae genere Acropora,
tutte specie protette dalla
Convenzione internazionale
di Washington - CITES (Con-
vention International Trade of
Endangered Species) che di-
sciplina il commercio interna-
zionale delle specie di fauna e
flora selvatiche minacciate di
estinzione, concorrendo in tal
modo alla salvaguardia della
biodiversità. I coralli, sprov-
visti della necessaria docu-
mentazione, sono stati
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svolgimento dell’attività e del
rispetto delle norme sulla sicu-
rezza dei luoghi di lavoro. Già
in tale contesto, veniva dispo-
sta l’immediata sospensione
dell’attività per grave viola-
zioni in materia di tutela della
sicurezza sul lavoro, alla quale
si sono accompagnate ulteriori
5 prescrizioni.
La successiva attività ispettiva
eseguita, consentiva di accer-
tare che il titolare della ditta
individuale sottoposta a con-
trollo, era già stato dipendente
di altra ditta resa inoperativa
(sempre riconducibile ad un
altro cittadino cinese e con
sede e luogo d’esercizio presso

il medesimo indirizzo della
ditta controllata), di cui utiliz-
zava i mezzi e macchinari a ti-
tolo gratuito e con gli stessi
clienti e fornitori.
Ulteriori accertamenti permet-
tevano di rilevare che la prece-
dente Ditta era gravata da
numerose iscrizioni a ruolo da
parte dell’Agenzia delle En-
trate per imposte mai pagate
dall’anno 2018 al 2023 per un
totale di 150.000 euro e che la
titolare era già stata denunciata
all’Autorità Giudiziaria dai fi-
nanzieri di Busto Arsizio per
annotazione di fatture per ope-
razioni inesistenti relative al-
l’anno 2021. Di fatto,

emergeva che la Ditta control-
lata era subentrata in tutto e
per tutto nell’attività di quella
precedente al fine di eludere il
pagamento delle imposte do-
vute e fruire delle agevolazioni
riferibili alle nuove partite iva.
Nello schema di frode, l'atti-
vità viene gestita da lavoratori
o prestanomi, che, in appa-
renza, sono i titolari o i gestori
dell'impresa. Questi lavoratori
cinesi non hanno una vera re-
sponsabilità nella gestione
economica o nelle decisioni
aziendali. Sono scelti per co-
prire i veri proprietari, che
possono essere imprenditori
cinesi o altri soggetti legati a

reti di evasione fiscale. In al-
cuni casi, queste persone pos-
sono essere pagate in nero,
senza contratto di lavoro rego-
lare, sfruttando la loro condi-
zione di vulnerabilità per
ottenere manodopera a basso
costo e senza diritti. Una volta
che l'attività è "operativa" per
un tempo sufficiente per giu-
stificare alcune transazioni,
viene "chiusa" o abbandonata.
Gli operai che inizialmente
sono stati i titolari fittizi po-
trebbero essere sostituiti con
altri prestanomi, creando un
"ciclo" di apertura e chiusura
di imprese. Questi titolari pos-
sono subentrare con una nuova
società o una società fantasma
già esistente. Questo processo
di "subentro" e "sostituzione"
può avvenire rapidamente,
rendendo difficile per le auto-
rità fiscali o per la Guardia di
finanza rintracciare la respon-
sabilità effettiva di chi sta

sfruttando l'attività per frodare
il sistema fiscale. Al termine
delle attività ispettive è stata,
pertanto richiesta al compe-
tente Ufficio Finanziario, la
chiusura della partita I.v.a. per
carenza dei presupposti sog-
gettivi ed oggettivi previsti
dalla normativa I.v.a. Il si-
stema di "apri e chiudi" per-
mette a chi lo sfrutta di
ottenere illeciti vantaggi fiscali
senza affrontare le conse-
guenze legali. A volte, le
aziende che gestiscono queste
frodi possono recuperare IVA
o ottenere rimborsi fiscali su
transazioni fittizie, semplice-
mente aprendo una ditta, accu-
mulando debiti e crediti fittizi
e chiudendo tutto prima che le
autorità possano accorgersene.
I faccendieri cinesi che gesti-
scono queste attività “in nero”
possono più facilmente
"scomparire" o far sparire le
tracce dell'attività fraudolenta.

all’elusione e alle frodi 
alla Guardia di Finanza

guendo il numero di tracciabi-
lità di ogni raccomandata for-
nito dalle banche, le Fiamme
Gialle ortonesi, con la collabo-
razione di Poste Italiane Spa
hanno identificato gli autori
dell’ambizioso disegno crimi-
noso. Gli accertamenti hanno
permesso, agli inquirenti, di ri-
salire al nominativo di 27 vit-
time - che hanno sporto
denuncia e disconosciuto i
conti a loro intestati - e a 21
carte di credito utilizzate illeci-
tamente generando una frode
accertata di 50.000 euro ai
danni di un istituto di credito.
Le indagini, ancora in corso e
nelle quali vige la presunzione
di non colpevolezza fino all’ul-
timo grado di giudizio, hanno
permesso finora di segnalare
all’Autorità Giudiziaria Tea-
tina, due soggetti, senza esclu-
dere che ulteriori
approfondimenti individuino
altri responsabili.
“Nonostante l’architettura della
truffa era ben congegnata,
l’abilità investigativa dei finan-
zieri ha permesso di contenere
ed arginare le perdite finanzia-
rie subite dagli istituti di credito
coinvolti ottenendo un risultato
di servizio prestigioso per il
Corpo” - esordisce il Coman-
dante Provinciale Chieti, Col.
Michele Iadarola – “a dimo-
strazione della versatilità delle
Fiamme Gialle in contesti ope-
rativi sempre più mutevoli, a
volte unici ed originali”.

di Elena Dragan

Fresco della nomina a presidente della neo-
nata Scuola di formazione politica “Piera-
santi Mattarella” rivolta ai giovani di età
compresa tra i 18 e i 35 anni, il giornalista
Paolo Borrometi, da anni impegnato nel rac-
conto e nella denuncia delle mafie, ha pre-
sentato a Trieste, presso la Libreria Minerva,
la sua ultima fatica editoriale dal forte titolo
“Traditori. Come fango e depistaggio hanno
segnato la storia italiana”, edito da Solfe-
rino. L’incontro è stato promosso dalla Fon-
dazione Luchetta Ota D’Angelo Hrovatin e
dal Premio Luchetta in collaborazione con
Articolo 21 FVG, di cui lo stesso Borrometi
è presidente nazionale dal 2017, l’Ordine
dei Giornalisti e Assostampa FVG, e ha
coinvolto un pubblico attento e informato,
desideroso di conoscere, capire e parteci-
pare. Fabiana Martini, giornalista e porta-
voce di Articolo 21 FVG, ha introdotto i
saluti di Daniela Schifani Corfini, presidente
della Fondazione Luchetta Ota D’Angelo
Hrovatin, e di Cristiano Degano, presidente
dell’Ordine dei Giornalisti regionale, ricor-
dando i recenti anniversari che hanno se-
gnato questa settimana. Tra questi i 31 anni
dall’assassinio a Mogadiscio di Ilaria Alpi e
di Miran Hrovatin, lo scorso giovedì 20
marzo, con il ricordo nel giardino a Barcola
sulla targa dedicata all’operatore triestino. E
inizia così la lunga lista di misteri di cui il
libro di Borrometi documenta minuziosa-
mente lo svolgersi. Ne esce un Paese non

tanto segnato da segreti “che sono fatti che
non si conoscono, quanto piuttosto da mi-
steri, che sono fatti che si conoscono, ma dei
quali viene nascosta la verità”, spiega lo
stesso Borrometi. Un altro importante anni-
versario, che è stato ricordato in apertura, è
la 30ª Giornata della memoria e dell’impe-
gno per le vittime innocenti di mafia, pro-
mossa dalla associazione Libera a Trapani,
e che ha visto la partecipazione di 50.000
persone venerdì 21 marzo. Per iniziare l’in-
contro triestino si è scelta la lettura dei nomi
delle vittime dell’anno 1994. E la commo-
zione è stata grande. “Storie di persone – ha
sottolineato Borrometi – non solo persone,
ma storie di persone”. Paolo Borrometi, nato
a Ragusa nel 1984, ha già pagato personal-
mente il suo impegno per la Verità e la Giu-
stizia. Vivere con la scorta significa che

anche la presentazione di un libro a Trieste
è segnata dalla presenza, discreta, ma non-
dimeno inquietante, di uomini che prestano
la loro professionalità per difendere quel di-
ritto alla libera informazione che proprio
l’articolo 21 della nostra Costituzione san-
cisce. La nostra presenza e la nostra parte-
cipazione come cittadini si contrappongono
dunque a chi vorrebbe impedire il diritto di
manifestare liberamente il proprio pensiero.
Il libro di Borrometi non esita a definire tra-
ditori colori che, in poco meno di 80 anni di
storia repubblicana, hanno creato confu-
sione nel nostro Paese per raggiungere i pro-
pri interessi illegittimi. Si va dalla strage di
Portella della Ginestra dell’1 maggio 1947
per arrivare ai giorni nostri, passando per le
bombe degli anni Settanta e la strategia della
tensione: via Fani, Italicus, Rapido 904, Bo-
logna, Capaci, via d’Amelio fino all’arresto
del latitante Matteo Messina Denaro. 400
pagine di fatti e 40 pagine di note – ci tiene
a sottolineare l’autore – “perché non si tratta
di opinioni” ma appunto della ricerca della
verità. Un reportage giornalistico tra anoma-
lie, depistaggi e buchi neri. Il libro è dedi-
cato anche a “Chi cerca Verità e Giustizia”.
Con le maiuscole. Dunque anche a noi let-
tori, a noi cittadini, che rivendichiamo il di-
ritto a essere informati. Che desideriamo
partecipare. Che non ci voltiamo dall’altra
parte e cerchiamo di non farci intimidire. Né
scoraggiare dal fango che ancora sporca le
strade del nostro Paese.

Tratto da Articolo21.org

Paolo Borrometi presenta “Traditori. Come fango 
e depistaggio hanno segnato la storia italiana”

Cultura, Spettacolo E Libri
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Militari del ROS, in collabora-
zione con i carabinieri del Co-
mando Provinciale di Crotone e
dello Squadrone Eliportato “Cac-
ciatori”, hanno eseguito nelle aree
di Crotone, Milano, Verona, Bol-
zano, Napoli, Perugia e Caltanis-
setta un’Ordinanza applicativa
della custodia cautelare in carcere
emessa dal G.I.P. del Tribunale di
Catanzaro su richiesta della Pro-
cura della Repubblica - Direzione
Distrettuale Antimafia di Catan-
zaro nei confronti di 17 persone,
sulla base della ritenuta sussistenza
di gravi indizi in ordine ai reati, ri-
spettivamente, di associazione di
tipo ‘ndranghetistico, e altri gravi
reati, tra cui, estorsione, usura e
reati in materia di armi, tutti con
l’aggravante mafiosa. L’indagine,
diretta dalla Direzione Distrettuale
Antimafia di Catanzaro e condotta
dai Carabinieri del ROS, si è svi-
luppata a seguito del coordina-
mento con la Procura della
Repubblica – DDA di Trento,  con
l’approfondimento degli elementi
emersi nei confronti di un impren-
ditore originario di Isola Capo Riz-
zuto (KR) e del suo più stretto
entourage relazionale, perché ap-
parentemente al centro di un com-
plesso e ramificato circuito
riguardante illeciti fiscali, attra-
verso false fatturazioni per opera-
zioni inesistenti.
L’elaborazione dei diversi esiti in-
vestigativi acquisti anche dalle
Procure della Repubblica – DDA
di Trento e di Venezia,  svolto con
il coordinamento della Procura
Nazionale Antimafia e Antiterrori-
smo, e le conseguenti indagini di-
rette dalla Direzione Distrettuale
Antimafia di Catanzaro, consenti-
vano di ricostruire, a livello di gra-
vità indiziaria, i legami
associativo-mafiosi dell’imprendi-
tore e del suo circuito relazionale,

ipotizzandone l’appartenenza al
locale di ‘ndrangheta di Isola Capo
Rizzuto (KR). Gli elementi indi-
ziari acquisiti hanno consentito di
delineare (nella fase delle indagini
preliminari che necessita della suc-
cessiva verifica processuale nel
contraddittorio con la difesa), la
protrazione della operatività del lo-
cale di Isola Capo Rizzuto nell’at-
tuale assetto, all’esito degli scontri
interni, intervenuti nel corso degli
anni, e delle vicende giudiziarie
che hanno interessato le diverse ar-
ticolazioni. Le investigazioni
danno conto, sul piano della gra-
vità indiziaria, della consorteria
retta secondo le tradizionali regole
di ‘ndrangheta, con l’utilizzo di
imprese legate al sodalizio quale
strumento per favorire l’organiz-
zazione e gli associati detenuti, le
proiezioni economico-criminali
nel Nord Italia della organizza-
zione criminale con i referenti in
Lombardia, Veneto e Trentino,  il
mantenimento dei contatti volti
alla trasmissione delle direttive
operative, da parte di uno degli
esponenti di vertice del sodalizio,
mediante i colloqui carcerari e
l’uso di strumenti di comunica-
zione introdotti all’interno della
casa circondariale di detenzione.
La gravità indiziaria ha riguardato,
oltre al profilo associativo, con un
circuito di finanziamento per gli
associati detenuti, l’ipotizzata con-

dotta estorsiva e usuraria posta in
essere dal sodalizio, oltre a plurime
ipotesi di detenzione di armi da
guerra e comuni, alcune delle quali
oggetto di sequestro durante le fasi
d’indagine. Contestualmente, al-
l’esecuzione della ordinanza cau-
telare si è dato esecuzione a
plurimi decreti di perquisizione nei
confronti di ulteriori soggetti (n. 13
persone) per i quali si è ipotizzato
il coinvolgimento nelle vicende il-
lecite investigate. Nell’ambito di
un procedimento collegato, è stato
eseguito un decreto di sequestro
preventivo d’urgenza, emesso
dalla Procura della Repubblica di
Trento nei confronti di 23 soggetti,
e delle società a loro riconducibili,
in corso di esecuzione nelle aree di
Bolzano, Bologna, Crotone, Mi-
lano, Roma, Foggia, Salerno,

L’Aquila ed in Svizzera (valore
complessivo: 25 milioni di euro
circa). In tale procedimento la Pro-
cura della Repubblica di Trento
approfondiva, in parallelo, la fi-
gura dell’imprenditore 44 enne
originario di Isola Capo Rizzuto
(KR) - (colpito dal provvedimento
cautelare emesso dal GIP di Catan-
zaro), trasferitosi per un periodo
nella provincia di Bolzano, che ha
fatto da “collante” per gli interessi
della cosca di Isola Capo Rizzuto
(KR), avviando una serie di pro-
getti imprenditoriali di natura cri-
minale, basati prevalentemente
sulla commissione di reati di na-
tura economico/finanziaria. Le at-
tività investigative, condotte dai
militari del ROS in collaborazione
con il Centro Operativo della DIA
di Padova, consentivano di accer-

tare come, mediante strumenti di
schermatura societaria, siano state
gestite occultamente, attraverso
prestanomi societari e figure pro-
fessionali a ciò deputate, diverse
società che hanno permesso di dre-
nare denaro dell’economia reale
verso le casse dell’organizzazione
criminale di stampo ‘ndranghesti-
stico. Nello specifico, gli indagati
dotavano le loro società di crediti
fiscali artatamente creati con lo
scopo di trarne profitto dalla ven-
dita diretta o dal loro utilizzo nel
sistema delle compensazioni d’im-
posta. Le realtà economiche veni-
vano concepite prevalentemente
per essere assorbite in tutto o in
parte da imprese con debiti erariali
a cui si sottraevano mediante le in-
debite compensazioni dei crediti
fittizi. Tali condotte si realizzavano
principalmente attraverso opera-
zioni di “fusione per incorpora-
zione” ovvero per il tramite delle
c.d. “società serbatoio” che, pun-
tualmente dotate di ingenti volumi
di crediti d’imposta inesistenti,
consentivano all’organizzazione di
aggiudicarsi contratti di appalto a
prezzi nettamente inferiori rispetto
ai parametri di mercato.
Nel medesimo contesto, sono al-
tresì in corso attività per l’esecu-
zione di una misura precautelare
emessa, nell’ambito di altro proce-
dimento collegato, dalla Procura
Distrettuale di Venezia.

‘Ndrangheta: Operazione
“Blizzard/Folgore” del ROS
Eseguite 17 misure cautelari

In tema di Rc auto Assoutenti
denuncia oggi lo scandalo dei
sinistri multipli, gli incidenti
stradali cioè che coinvolgono in
un singolo episodio più di due
veicoli, situazione insostenibile
che vede spesso gli automobili-
sti intrappolati in continui rim-
palli di responsabilità tra
compagnie assicurative e co-
stretti a lunghi ed estenuanti
contenziosi per ottenere i risar-
cimenti dovuti.
“La situazione è ormai fuori
controllo – afferma il presidente
Gabriele Melluso –Le compa-
gnie interpretano verbali e ac-
certamenti in modo arbitrario e
strumentale, negando risarci-
menti chiaramente dovuti e vio-

lando apertamente l’articolo
148 del Codice delle Assicura-
zioni. Non è più tollerabile l’im-
mobilismo dell’Ivass che,
nonostante le ripetute segnala-
zioni, non è intervenuta per im-
porre il ripristino degli accordi
associativi tra imprese assicura-
trici, che garantivano un tempe-
stivo risarcimento ai
danneggiati non responsabili.
Questo atteggiamento provoca
vere e proprie tragedie, special-

mente nei casi di sinistri con le-
sioni gravi, perché al dramma
già subito dalle vittime si ag-
giunge quello della negazione o
del ritardo dei risarcimenti.”
Assoutenti auspica quindi che la
prossima consiliatura dell’Ivass
sia totalmente indipendente dal
mondo assicurativo e bancario,
così da poter finalmente affron-
tare con determinazione questo
grave problema, tra i tanti punti
critici ancora irrisolti nel settore

assicurativo. È inoltre indispen-
sabile un significativo inaspri-
mento delle sanzioni nei
confronti di chi rifiuta prete-
stuosamente il risarcimento agli
assicurati.
“Serve un’autorità autonoma,
forte e incisiva capace di garan-
tire concretamente la tutela dei
diritti dei consumatori e assicu-
rare il giusto risarcimento, evi-
tando inutili e costose battaglie
legali” – conclude Melluso.

Rc auto: Assoutenti denuncia
lo scandalo dei sinistri multipli



La nuova camera bassa del
parlamento tedesco si inaugu-
rerà martedì per la prima volta
da quando Friedrich Merz ha
ottenuto la vittoria alle ele-
zioni del 23 febbraio.
Dopo un mese burrascoso il
nuovo Bundestag sembra de-
stinato a dover subire la fram-
mentazione del Centro e la
pressione degli altri estremi, di
destra in primo luogo e di si-
nistra.  La scorsa settimana è
stata necessaria una incon-
sueta sessione parlamentare
post-elettorale  per sbloccare
centinaia di miliardi di euro
per investimenti in difesa e in-
frastrutture. L'estrema destra
di Alternative für Deutschland
(AfD) eall'altro estremo della
Sinistra di Linke, controllano
ora oltre un terzo dei seggi
conferendo loro il potere di
ostacolare qualsiasi modifica
costituzionale, che necessita di
una maggioranza di due terzi.
Sebbene la Sinistra  sia a fa-
vore del mantenimento di un
rigido muro di protezione con-
tro l'AfD, entrambi gli estremi
hanno respinto l’accordo sulla
spesa del cancelliere Merz
pertanto se fosse accaduto con
il nuovo parlamento  non sa-
rebbe stata approvata. L'AfD
si è opposta perché ha a cuore
la disciplina fiscale ed è con-
traria all'aumento del sostegno
militare all'Ucraina. La Sini-
stra si oppone più in generale
all'aumento della spesa mili-
tare, sostenendo che i soldi

sono necessari altrove. In con-
clusione per qualsiasi riforma
costituzionale nella prossima
legislatura si avrà bisogno del
sostegno di uno dei due partiti,
ma l'Unione Cristiano-Demo-
cratica (CDU) alla guida del
prossimo governo con i so-
cialdemocratici ha escluso la
cooperazione sia con l'AfD
che con la Sinistra.  Dopo aver
ottenuto il suo miglior risul-
tato di sempre in un'elezione
nazionale, l'AfD diventerà la
seconda forza più grande in
parlamento, con quasi il dop-
pio dei seggi rispetto all'ultima
volta,  con la possibilità di at-
taccare efficacemente il Go-
verno. Non solo avrà per
prima il diritto di replica in
aula al Cancelliere, ma soprat-
tutto riceverà i contributi pub-
blici come previsto dalla legge
tedesca. 

Solo un terzo dei parlamentari
sarà rappresentato da donne
con un calo di qualche punto
percentuale rispetto alla prece-
dente legislatura. I Verdi
hanno la più alta percentuale
oltre il 60%, mentre  in rosa.
l'AfD ne circa una su 10 nella
sua fazione. Guardando alle
professioni dei parlamentari ,
gli avvocati sono sovrarappre-
sentati. Quasi uno su cinque
parlamentari ha una forma-
zione giuridica, rispetto a
meno dell'1% della popola-
zione, al secondo e terzo posto
ci sono economisti (8,3 per-
cento) e politologi (5,7 per-
cento). Diversi nuovi
parlamentari della CDU di
Merz sono familiari di impor-
tanti politici dello stesso par-
tito. Tra loro: Johannes
Volkmann, nipote dell'ex can-
celliere Helmut Kohl; Caro-
line Bosbach, figlia del
politico senior della CDU
Wolfgang Bosbach, che ha
fatto parte del parlamento dal
1994 al 2017 e Frederik Bouf-
fier, il cui padre è stato pre-
mier dello stato dell'Assia per
oltre un decennio. Sebbene
Merz non abbia mai governato
prima, è tra i parlamentari con
più esperienza di vita, mentre
il membro più giovane è Luke
Hoß, 23 anni della sinistra.
Questi due estremi riflettono
la composizione demografica
dei rispettivi partiti: sette dei
10 parlamentari più anziani
appartengono all'AfD e sei dei
più giovani alla Sinistra.

Balthazar

Germania, un parlamento
frammentato e ipotecato dalla destra 
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L’esercito israeliano ha arrestato Hamdam Ballal, il co-re-
gista del film premio Oscar “No Other Land”. L’uomo è
stato prelevato nei pressi del villaggio palestinese di Susya,
nella Cisgiordania meridionale, dopo un’aggressione subita
da decine di coloni. Negli scontri Ballal era rimasto ferito,
così come altre persone. Soccorso dall’autombulanza, è
stato poi portato via dall’esercito. A riferirlo, oltre il quoti-
diano Haaretz, è il collega israeliano Yuval Abraham. “Un
gruppo di coloni ha appena linciato Hamdan Ballal, co-re-
gista del nostro film No other land. Lo hanno picchiato e ha
ferite alla testa e allo stomaco, sanguinanti. I soldati hanno
invaso l’ambulanza che aveva chiamato e lo hanno portato
via. Da allora nessuna traccia di lui“, si legge in un post
pubblicato su X. In un altro, il regista pubblica anche il
video degli aggressori: armati e mascherati in stile Ku Klux
Klan. “No other land” ha vinto la statuetta come Miglior
documentario agli Oscar 2025. Realizzato dal collettivo
israelo-palestinese formato da Basel Adra, Yuval Abraham,
Rachel Szor ed Hamdan Ballal, il film racconta la distru-
zione del villaggio di Masafer Yatta, situato nel governato-
rato di Hebron in Cisgiordania, da parte delle forze di difesa
israeliane.
CONTE: “ARRESTATO PREMIO OSCAR BALLAL,
MELONI E VON DER LEYEN DOVE SIETE?”
“Non solo decine di migliaia di civili palestinesi massacrati,
donne e bambini. Apprendiamo con sgomento che Hamdan
Ballal, premio Oscar per ‘No other land’, è stato linciato dai
coloni israeliani, colpito con le pietre e arrestato da Israele
mentre avrebbe dovuto ricevere le cure. Ogni giorno è or-
rore, ogni giorno è la fine dell’umanità”. Lo scrive sui social
il leader M5s Giuseppe Conte.
“Mi vergogno del nostro Governo che stringe la mano a Ne-
tanyahu– aggiunge-, di un’Europa che si limita alle dichia-
razioni di rito e va avanti indifferente. Servono il massimo
delle sanzioni diplomatiche ed economiche oltre che l’em-
bargo sulle armi per Israele. Le chiacchiere stanno a zero:
sono pagine di storia piene di sangue e vergogna che im-
pongono scelte forti. Meloni e Von der Leyen dove siete?“.

Dire

Arrestato in Cisgiordania 
il co-regista palestinese 
del film premio Oscar 

“No other land”
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Scorrendo la stampa ucraina
vengono pubblicate quotidia-
namente tabelline e grafici  con
i numeri delle perdite russe in
materiali e uomini, pari a  cen-
tinaia di migliaia fra morti e fe-
riti, mente il numero delle
perdite ucraine non è mai stato
reso ufficialmente noto se non
in qualche minimizzante e spo-
radica dichiarazione di Zelen-
sky.
Zelensky il 5 febbraio scorso

riferiva a un giornalista britan-
nico che  i caduti in tre anni di
guerra sono stati   45.100 e
396.000 feriti,  mentre i russi
sostengono che le perdite
ucraine  ammonterebbero addi-
rittura a un milione fra morti e
feriti, come ha riferito a fine di-
cembre il capo di stato mag-
giore della Difesa russa,
generale Valery Gerasimov.
Propaganda di guerra da en-
trambe la parti perché i numeri
reali restano top secret e forse
non verranno rivelati nemmeno
dopo la fine del conflitto, se
non anni dopo. per non turbare
(sic) le rispettive opinioni pub-
bliche.. Tuttavia la rivista mili-
tare italiana “Analisi Difesa” ha
provato a fare il punto sulle
perdite in questa guerra, valu-
tando le diverse fonti disponi-
bili e sottolineando come sia
impossibile reperire dati certi
anche da fonti neutrali. Lo
stato maggiore ucraino  il 20
marzo riportava perdite russe
complessive di 899.470 militari
morti o feriti (erano 700 mila
secondo le stime ucraine a ini-
zio novembre 2024). Numeri
che vengono ritenuti attendibili
solo dal ministero della Difesa
britannico che lo stesso giorno
valutava le perdite russe in 900
mila di cui 250 mila morti.
Il canale Telegram ucraino Re-
zident UA ( che vanta oltre un
milione di iscritti, informatori
nei più  alti ambienti governa-
tivi, militari e parlamentari) ha
riferito il 20 marzo che nella
sola regione russa  di Kursk

13/19 marzo, le forze ucraine
avevano subito  4’500 morti e
feriti, mentre fonti citate dal ca-
nale Slavyangrad riportavano
che le brigate ucraine schierate
nella regione russa  avevano
perso il 70% degli effettivi.
Ancora Rezident UA riferiva
che il continuo afflusso in
prima linea di reclute arruolate
a forza e con addestramento
sommario ha determinato un
forte incremento di suicidi e
casi di autolesionismo tra i mi-
litari: triplicati rispetto allo
stesso periodo del 2024. Men-
tre le  perdite mensili tra morti
e feriti tra l’esercito ucraino sa-
rebbero di oltre 30mila militari
al mese. WarTears, canale Te-
legram ucraino che tiene conto
di necrologi e segnalazioni per
contare i caduti ucraini, dal-
l’inizio del conflitto, il 20
marzo riferiva  che Kiev aveva
avuto avesse  700.670, 16.186

soldati  prigionieri dei russi e
455.144 ancora in servizio at-
tivo nell’esercito. Ancora Sla-
vyangrad riportava che all’8
marzo, il totale degli annunci
mortuari relativi a militari
ucraini erano arrivati a oltre
580mila.  Rezident UA valu-
tava invece già il 2 marzo che
l’Ucraina avesse raggiunto il
milione di caduti. Per il mini-
stero della Difesa russo al 24
febbraio il totale delle perdite
ucraine era di 1 milione
131mila morti e feriti: 156mila
nel primo anno di guerra,
282mila nel secondo e 693mila
nel terzo anno. Il generale Kel-
logg, inviato speciale del presi-
dente Donald Trump per
l’Ucraina, ha detto che le per-
dite subite dalle forze Ucraine
sono pari al triplo della somma
di quelle subite dalle forze
americane nelle guerre di
Corea (poco più di 36mila) e

Vietnam (poco più di 58 mila),
cioè quasi 300 mila morti che
rendono plausibile un milione
di feriti. Secondo Analisi Di-
fesa In un conflitto di questo
tipo è plausibile una media di 3
o 4 feriti per ogni caduto anche
se le gravi difficoltà ucraine ad
assicurare un tempestivo inter-
vento sanitario a ridosso della
prima linea (rivelato da molte
testimonianze e da diversi re-
portage dei media anglo-sas-
soni ed europei) potrebbe aver
ridotto il numero di feriti innal-
zando quello dei caduti. Co-
munque al 18 gennaio la
somma dei necrologi pubblicati
sui media ucraini era giunto a
quota 559mila. Il Washington
Post del 6 gennaio riportava
che le forze Ucraine  nel 2024
avevano mobilitato solo
200mila dei 500mila militari
necessari al fronte e che le
stime di perdite ammontanti a

400mila tra morti e feriti erano
ampiamente sottostimate Un
mese prima, il 2 dicembre
2024, Rezident UA riferiva di
420 mila invalidi e mutilati di
guerra dall’inizio del conflitto.
Il pessimo andamento della
guerra e il gran numero di
morti, feriti e invalidi ha impo-
sto a Kiev di ricorrere al reclu-
tamento forzato do uomini tra i
25 e i 60 anni che in molti casi
cercano di espatriare o si na-
scondono per evitare il ri-
chiamo alle armi. Arruolamenti
che vengono effettuati con me-
todi coercitivi, talvolta brutali,
da gruppi di reclutatori nelle
strade, davanti a bar e ristiranti
e in altri luoghi pubblici, come
hanno documentato molti
video. Secondo il canale
ucraino Telegram Ukr leaks nel
corso del 2024 ben 352 veicoli
dei reclutatori sono stati bru-
ciati dalla popolazione che
cerca di impedire l’arruola-
mento dei propri cari.
Negli ultimi giorni l’Ucraina ha
inoltre rafforzato con ulteriori
agenti il controllo dei confini
nella regione della Transcarpa-
zia, lungo la frontiera con Un-
gheria e Romania. Il Servizio di
frontiera statale cerca di contra-
stare i crescenti casi di attraver-
samenti illegali della frontiera
da parte di maschi ucraini che
cercano di sfuggire al recluta-
mento anche affidandosi a
“passeur” legati alla malavita.
Molti media e blogger hanno
riferito l’invio in prima linea di
personale militare proveniente
da reparti logistici e difesa
aerea, privo dell’addestramento
specifico per la fanteria: aspetto
che ha comportato una minore
efficacia del supporto logistico
senza migliorare la qualità delle
truppe in prima linea. L’arruo-
lamento forzato ha riguardato
anche molti lavoratori provo-
cando le proteste degli impren-
ditori che lamentano la carenza
di manodopera. Secondo un ar-
ticolo del tedesco Tagesschau,
che ha intervistato Evgenia
Kuznetsova che lavora per il
sito di impiego ucraino
work.ua, alle imprese  mancano
5 milioni di lavoratori.

GiElle

Ucraina, stima delle perdite
nella nebbia dei dati ufficiali 
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di Andrea Maldi

Domenica 23 marzo all’Hotel
Ritz-Carlton di Riad è andato
in scena l’incontro tra le rap-
presentanze americane e
ucraine. I colloqui si sono
svolti sul rafforzamento della
sicurezza e, ovviamente, per
avvicinare la fine del conflitto.
“Abbiamo iniziato l'incontro
con il team americano a Riad.
Stiamo implementando la di-
rettiva del presidente ucraino
per andare incontro ad una
pace giusta e rafforzare la si-
curezza. L'agenda include pro-
poste per proteggere le
strutture energetiche e le infra-
strutture critiche. Oggi lavo-
riamo su una serie di questioni
tecniche complesse, la com-
missione include esperti di
energia e rappresentanti mili-
tari delle componenti navale e
aerea”, ha scritto su X il mini-
stro della Difesa di Kiev e
capo della delegazione, Ru-
stem Umerov. Fonti ucraine
hanno informato che la dele-
gazione di Kiev incontrerà
nuovamente la squadra di
Whashington per un secondo
vertice, probabilmente per ri-
cevere aggiornamenti. 
Lunedì 24 marzo, nel mede-
simo hotel di Riad, è stato il
turno del delicato vis-à-vis tra
americani e russi. Sul tavolo
delle trattative l’eventuale ac-
cordo per cessate il fuoco par-
ziale, ossia quali infrastrutture
energetiche-civili reciproche
risparmiare (anche se un ac-
cordo in linea di massima
c’era già stato la settimana
scorsa) e una tregua dei com- battimenti nel Mar Nero. Ma

la tanto attesa fumata bianca
non è arrivata: nessuna svolta
significativa nei negoziati.
I team erano così composti:
-Per gli Stati Uniti il consi-
gliere per la Sicurezza nazio-
nale, Michael Waltz e il
responsabile della Pianifica-
zione politica al Dipartimento
di Stato, Michael Anton.
- Per la Russia un consigliere
del direttore dell'Fsb, Sergey
Beseda e il diplomatico e capo
della Commissione Affari co-

stituzionali della Camera alta
del Parlamento, Grigory Kara-
sin.
- Per l’Ucraina il consigliere
militare della Presidenza,
Pavlo Palisa e il ministro della
Difesa di Kyiv, Rustem Ume-
rov.  Intanto dalla Casa Bianca
il presidente degli Stati Uniti
Donald Trump conferma la si-
curezza di poter mettere fine
alla guerra tra Ucraina e Rus-
sia “Non credo che ci sia nes-
suno al mondo che fermerà il
presidente russo Vladimir

Putin a parte me. Abbiamo
avuto discussioni molto ragio-
nevoli e io voglio solo che la
gente smetta di venire uccisa.
Mi piacerebbe vedere se riu-
sciamo a impedire che i soldati
vengano uccisi, anche se non
sono soldati americani, perché
una cosa del genere potrebbe
portare alla terza guerra mon-
diale. Ho un buon rapporto
con il presidente Putin e, in re-
altà, anche con il presidente
ucraino Zelensky”.
Secondo Bloomberg l'Ammi-
nistrazione Trump punterebbe
a un accordo tra Russia e
Ucraina per un armistizio
entro il 20 aprile, giorno della
Pasqua cristiana e ortodossa.
Tuttavia le speranze di Trump
non sono del tutto condivise
dal Cremlino, sostenendo che
saranno difficili trattative.
“Siamo solo all'inizio di que-
sto percorso, l'attenzione di
Mosca è stata incentrata su una
possibile ripresa di un accordo
per garantire una navigazione

sicura per le navi commerciali
nel Mar Nero”, ha dichiarato il
portavoce del Cremlino Dmi-
try Peskov alla tv di stato
russa. Il vertice tra le delega-
zioni americane e russe non è
iniziato nel migliore dei modi
anche a causa di alcune affer-
mazioni di Steve Witkoff, in-
viato speciale di Washington
per il Medio Oriente, che
hanno sollevato molte polemi-
che. Lo stesso infatti sembre-
rebbe aver aperto a Putin,
dichiarando che: “In Russia
c’è la sensazione che l’Ucraina
sia un Paese falso… la Russia
considera le regioni di Cher-
son, Doneck, Luhansk, Zapo-
rizhzhia e la Crimea come
proprie dalla Seconda guerra
mondiale ed è una cosa di cui
nessuno vuole parlare. Mi do-
mando se il mondo ricono-
scerà che questi sono territori
russi. Non considero Vladimir
Putin un cattivo ragazzo – ag-
giunge – Ho pensato che fosse
sincero con me, vuole la
pace”.
Subito l’asprissima replica del
capo della commissione parla-
mentare per gli Affari esteri,
Oleskandr Merezkho: “do-
vrebbe essere rimosso come
rappresentante di Trump per-
ché scredita gli Stati Uniti e la
loro politica estera”. Anche il
leader ucraino Zelensky ha
commentato che “la Russia sia
riuscita a condizionare alcune
persone del team dello Studio
Ovale, facendo credere che
l’Ucraina non voglia la pace e
che bisogna obbligarla”. In-
somma, un inizio non del tutto
felice per i negoziati. 

Il vertice avvenuto a Riad 
non porta alla fumata bianca
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